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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell'articolo 144, paragrafo 5, e dell'articolo 132, paragrafo 
4, del regolamento

in sostituzione delle proposte di risoluzione seguenti:
B9-0509/2023 (Verts/ALE)
B9-0514/2023 (Renew)
B9-0515/2023 (PPE)
B9-0516/2023 (S&D)
B9-0520/2023 (ECR)

sull'assenza di informazioni circa la situazione di Mikola Statkevich e sui 
recenti attacchi contro i familiari di politici e attivisti bielorussi
(2023/3023(RSP))

Miriam Lexmann, Željana Zovko, David McAllister, Sandra Kalniete, 
Vladimír Bilčík, David Lega, Andrzej Halicki, Janina Ochojska, Michaela 
Šojdrová, Tomáš Zdechovský, Tom Vandenkendelaere, Ivan Štefanec, 
Inese Vaidere
a nome del gruppo PPE
Pedro Marques, Juozas Olekas
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a nome del gruppo S&D
Petras Auštrevičius, Nicola Beer, Izaskun Bilbao Barandica, Dita 
Charanzová, Bernard Guetta, Svenja Hahn, Moritz Körner, Ilhan 
Kyuchyuk, Nathalie Loiseau, Urmas Paet, Dragoş Pîslaru, Frédérique 
Ries, María Soraya Rodríguez Ramos, Ramona Strugariu, Dragoş 
Tudorache, Hilde Vautmans
a nome del gruppo Renew
Viola von Cramon-Taubadel
a nome del gruppo Verts/ALE
Anna Fotyga, Karol Karski, Angel Dzhambazki, Ryszard Czarnecki, 
Assita Kanko, Anna Zalewska, Jacek Saryusz-Wolski, Bogdan Rzońca, 
Elżbieta Rafalska, Elżbieta Kruk, Witold Jan Waszczykowski, Adam 
Bielan, Waldemar Tomaszewski, Joachim Stanisław Brudziński, Eugen 
Jurzyca, Carlo Fidanza
a nome del gruppo ECR
Fabio Massimo Castaldo, Silvia Modig, Malin Björk, Helmut Scholz
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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sull'assenza di informazioni circa la 
situazione di Mikola Statkevich e sui recenti attacchi contro i familiari di politici e 
attivisti bielorussi
(2023/3023(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Bielorussia,

– visti l'articolo 144, paragrafo 5, e l'articolo 132, paragrafo 4, del suo regolamento,

A. considerando che l'ex candidato alla presidenza e vincitore del premio Sacharov 2020 
Mikola Statkevich è in carcere da 14 anni con accuse di stampo politico; che è tenuto in 
cella di isolamento in regime di massima sicurezza; che la sua salute si sta deteriorando 
e che da oltre 300 giorni ai suoi avvocati e alla sua famiglia sono negati informazioni e 
contatti; 

B. considerando che sono sottoposti a isolamento analogo prigionieri politici bielorussi di 
spicco, tra cui Ales Bialiatski, Maria Kalesnikava, Siarhei Tsikhanouski, Viktar 
Babaryka, Maksim Znak, Pavel Sevyarynets, Palina Sharenda-Panasiuk, Andrzej 
Poczobut e Ihar Losik;

C. considerando che, nella sua relazione del 3 febbraio 2023, l'Alto commissario delle 
Nazioni Unite per i diritti umani (OHCHR) ha dichiarato che le condizioni di 
detenzione in Bielorussia costituiscono trattamenti crudeli, disumani e degradanti 
nonché tortura; che i detenuti non ricevono tempestivamente assistenza medica o 
consulenza legale;

D. considerando che i difensori dei diritti umani, i politici dell'opposizione democratica, i 
rappresentanti della società civile e i familiari degli attivisti sono soggetti 
sistematicamente a repressione violenta da parte del regime di Lukashenko e sono 
costretti a fuggire;

1. chiede il rilascio immediato e incondizionato di Mikola Statkevich e di tutti i 1 500 
prigionieri politici; chiede il ritiro di tutte le accuse a loro carico, la loro piena 
riabilitazione e il risarcimento finanziario dei danni subiti a causa della privazione della 
libertà;

2. insiste sul fatto che i detenuti devono ricevere un'adeguata assistenza medica e l'accesso 
ad avvocati, familiari, diplomatici e organizzazioni internazionali, che possono 
valutarne le condizioni e fornire aiuto; deplora l'inazione del Comitato internazionale 
della Croce Rossa in Bielorussia;

3. condanna fermamente le sentenze ingiustificate e di matrice politica e la continua 
repressione delle forze democratiche bielorusse, della società civile, dei difensori dei 
diritti umani, dei sindacalisti, dei giornalisti, del clero, degli attivisti politici e dei loro 
familiari;
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4. continua a essere fermamente solidale con la popolazione, l'opposizione democratica e 
la società civile della Bielorussia nella loro lotta per una Bielorussia libera, sovrana e 
democratica;

5. invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere i prigionieri politici e le loro famiglie 
cogliendo ogni opportunità per chiederne il rilascio immediato, convocando i 
rappresentanti diplomatici rimanenti del regime per chiedere la prova delle loro 
condizioni e del luogo in cui si trovano, concedendo visti umanitari per rispondere 
efficacemente alla questione dell'apolidia, fornendo riabilitazione e sostegno pratico e 
finanziario e aumentando la pressione sul regime attraverso nuove sanzioni;

6. invita gli Stati membri a garantire la documentazione continua dei crimini internazionali 
e a esigere che ne venga reso conto a livello di Nazioni Unite, attraverso l'esame della 
situazione dei diritti umani da parte dell'OHCHR e il mantenimento del mandato del 
relatore speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei diritti umani in Bielorussia;

7. ribadisce il suo invito a perseguire e sanzionare tutti i responsabili di violazioni dei 
diritti umani e crimini di guerra sotto il regime di Lukashenko;

8. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al VP/AR, agli Stati membri, ai rappresentanti delle forze democratiche 
bielorusse, alle autorità bielorusse de facto, alle Nazioni Unite e al Comitato 
internazionale della Croce Rossa.


